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SuperTrento, ecco le Linee guida: nel cuore della città
una rete verde con un nuovo trasporto pubblico di qualità
Tante le suggestioni emerse dal percorso partecipato sul futuro dell’areale ferroviario
Dal  collegamento  tra  i  parchi  e  con  il  lungofiume  ai  filari  alberati,  dalle  connessioni
ciclopedonali da est a ovest alla tranvia sull’asse nord-sud. Tra le proposte, 
anche le nuove funzioni per i fabbricati delle stazioni Trento-Malé e delle corriere
Prevista la sperimentazione dell’uso temporaneo di alcuni edifici dismessi

Che fare dei 16 ettari che si libereranno dopo l’interramento dei binari della ferrovia storica?
La  risposta  alla  domanda  è  declinata  in  dettaglio  nelle  Linee  guida  che  riassumono  le
proposte, le sollecitazioni e le idee emerse l’anno scorso durante gli incontri e i laboratori
del  percorso  partecipato  SuperTrento,  promosso  dall’Amministrazione  comunale  e
realizzato insieme allo studio Campomarzio. Riassunta in breve, la raccomandazione dei
cittadini, articolata in planimetrie e in indicazioni descrittive, è quella di abbandonare la
visione, elaborata dall’architetto catalano Joan Busquets nella variante al piano regolatore
generale  del  2001,  di  un  grande  boulevard  in  parte  dedicato  alla  mobilità  privata.
L’alternativa da percorrere è piuttosto quella della costruzione di un’infrastruttura verde e
intermodale, dedicata alla mobilità dolce di tipo ciclopedonale e a un nuovo sistema di
trasporto pubblico efficiente e di qualità, come il tram, capace di collegare Trento da nord
a sud in maniera veloce. In una città che è spesso congestionata dal traffico, ma che ha
anche molta sete di spazi aperti a causa della “costrizione orografica” che la caratterizza, si
è quindi scelto di dedicare lo spazio più prezioso che si libererà nei prossimi decenni al
consolidamento della rete verde e alla mobilità urbana sostenibile, marcando in questo
senso un vero e proprio cambio di paradigma condiviso verso la transizione ecologica.
Accanto e parallelamente a questa visione,  durante il  percorso partecipato guidato dallo
Studio Campomarzio, sono state elaborate strategie per la rigenerazione urbana delle aree
nord,  centro  e  sud  dell’areale  risultante  dall’interramento  della  ferrovia.  Le  descrizioni
puntuali  e  le  indicazioni  sul  futuro  degli  ambiti  sono  disponibili  per  chiunque  sul  sito
www.supertrento.it. 
Tra le idee forti delle Linee guida, la  rete degli spazi verdi  che da nord a sud metterà in
relazione i parchi urbani esistenti con il lungofiume e il paesaggio circostante. E ancora i
filari  alberati che  dovranno  aver  continuità  all’interno  di  corridoi  ecologici  urbani,
essenziali per mitigare le ondate di calore e migliorare la qualità dell’aria; le connessioni
ciclopedonali dello spazio pubblico da est a ovest per ricucire porzioni di città attualmente
divise; il recupero di edifici storici, come le rimesse delle ferrovie dello stato, al centro di
una  rete  di  parchi  che  collegherà  piazza  Cantore,  piazza  Dante,  piazza  Centa,  proprio
attraverso  le  snodo  dei  tre  edifici  ora  dismessi;  l’introduzione  di  una  linea  forte  di
trasporto pubblico lungo l’asse nord-sud.

http://www.supertrento.it/
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Alcune aree alcuni edifici cambieranno del tutto volto e funzione. Quando la stazione dei
treni diventerà ipogea, il fabbricato storico di Angiolo Mazzoni acquisirà il ruolo di nuova
interfaccia pubblica con la città e di orientamento dei diversi utenti: potrà ospitare dunque
funzioni per il turista oltre che per i residenti. L’area dell’ex Scalo Filzi diventerà un grande
parco pubblico, capace di creare una nuova centralità tra Solteri e Cristo Re, con strutture
sportive  che  dovranno  integrarsi  con  il  campo  di  atletica  Covi  Postal,  con  servizi  da
strutturare sulle esigenze del quartiere e anche con nuove edificazioni. Via Brennero subirà
una  rigenerazione  complessiva  grazie  alla  tranvia,  alle  alberature  perimetrali,
all’intensificazione  dei  percorsi  ciclabili  e  al  passaggio  in  superficie  del  rio  Lavisotto.
Nell’ottica di  un processo rigenerativo flessibile e aperto,  si  è  condivisa la  necessità  di
promuovere la sperimentazione degli usi temporanei. Gli spazi e i “contenitori” urbani già
presenti rappresentano infatti  un’occasione e una risorsa importantissima per riattivare la
città e i suoi spazi attraverso nuovi usi e nuovi contenuti, anteponendo la sperimentazione di
attività temporanee al progetto di riassetto definitivo.
Le Linee guida partecipate costituiscono un patrimonio condiviso di  idee emerso grazie
all’impegno  della  cittadinanza  nel  confronto  sul  futuro  della  città  e  alla  successiva
sistematizzazione da parte del gruppo di lavoro costituito dall’Amministrazione comunale e
dallo studio Campomarzio. L’obiettivo che ci si era prefissati, poco più di un anno fa, è stato
raggiunto: le Linee guida partecipate costituiscono la base essenziale per poter elaborare i
documenti di bando e di concorso per le future fasi progettuali dell’areale ferroviario nella
prospettiva dell’interramento del tratto cittadino della ferrovia. Le linee guida sono quindi il
punto  di  arrivo  del  percorso  SuperTrento,  ma  rappresentano  al  contempo  una  base  di
partenza su cui impostare una nuova fase di approfondimento che avrà l’obiettivo di dare
concretezza alle visioni emerse sul futuro della città.
SuperTrento è stata infatti  un’occasione, mai realizzatasi prima in questa dimensione, di
incontro e di confronto orizzontale tra cittadini, professionisti,  associazioni, Enti. È stata
questa  comunità  temporanea  che  ha  permesso  di  delineare  una  visione  di  città
contemporanea e plurale, in cui il concetto di sostenibilità ha trovato declinazione non solo
dal punto di vista dell’ambiente e della rigenerazione, ma anche dal punto di vista sociale,
economico e culturale.
Non è quindi soltanto la prospettiva dell’interramento e non sono forse solamente le Linee
guida e la comunità che le ha formulate ciò che rimane oggi, bensì è la ritrovata capacità di
coinvolgere in un progetto a lungo termine, un progetto che per alcuni tratti  somiglia a
un’utopia realizzabile, ma che proprio per questo stimola la voglia di contribuire a una città
migliore. 
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